
.

Mario Giordano, giornalista, scrit-
tore e conduttore, si prepara a tor-
nare ad Alessandria, sua città d’o-
rigine, con «Mi ritorna in mente», 
lo  spettacolo-incontro  teatrale  
«contro il politicamente corretto 
e contro il modernamente corrot-
to». L’occasione lo vedrà per la pri-
ma volta sul palco in coppia con il 
collega Gianluigi Paragone. Ricor-
di, monologhi serrati e inserti musicali si in-
trecceranno nello show, una produzione Si-
gns Lab per la regia di Rinaldo Gaspari, che an-
drà in scena domani sera alle 21 al Teatro 
Alessandrino. M.MA. —

Con il suo primo romanzo, «Come l'a-
rancio amaro», Milena Palminteri (fo-
to)  ha  vinto  il  Premio  Bancarella  
2025 e oggi, presentata da Valentina 
Farinaccio,  sarà  alle  18  al  teatro  
Splendor di Aosta per la sezione Lit-
térature della Saison culturelle. La 
storia è quella di tre donne, Sabedda, 
Nardina e Carlotta che, tra gli Anni 20 
e 60 del Novecento, «sullo sfondo di 
un mondo che cambia. Per ciascuna la vita ha in 
serbo prove durissime ma anche la forza di un 
amore più grande del giudizio degli uomini». L’in-
gresso è libero fino a esaurimento posti, ma è me-
glio prenotare sul portale webtic.it. L. A. —

La stagione concertistica della Fon-
dazione Perosi ospita Enrico Din-
do. Il violoncellista, che Mstislav 
Rostropovic ha definito «una splen-
dida  voce  italiana»,  venerdì  alle  
20,45 a  Palazzo  Gromo Losa al  
Piazzo eseguirà brani di Glazou-
nov, Rossini, Elgar, Dvorak, Wein-
berg, Bloch e Piazzolla. Accompa-
gnato dal Pentharmonia Ensemble 
proporrà un programma che tocca luoghi ed 
emozioni diverse: dalla Russia aristocratica al-
la Buenos Aires popolare, dall'intimità del salot-
to parigino alla solennità della sinagoga, dal 
commiato inglese all'ebbrezza slava. S. RO. —

Dopo due anni di assenza, al Teatro Civico di 
Vercelli torna il balletto delle famose compa-
gnie internazionali e dei grandi classici intra-
montabili. Venerdì alle 21 il sipario si aprirà 
sul Lago dei Cigni, il balletto più amato di tut-
ti i tempi. La storia di Odette, principessa tra-
sformata in cigno dall’incantesimo del perfi-
do Rothbart, verrà portata in scena dall’Inter-

national classical ballet of Ukraine, compa-
gnia che con lo stesso spettacolo girerà mol-
ti teatri del nord e centro Italia. I costumi so-
no realizzati su misura nei rinomati labora-
tori del Teatro dell’Opera di Odessa, e le 
scenografie a cura di Evgeny Gurenko, arti-
sta onorato dell’Ucraina. Le prevendite sui 
portali ticketone.it e ticket.it. R. MAG. —

BARBARA COTTAVOZ
NOVARA

È il ritratto di uno Sta-
to appena nato, dei 
suoi paesaggi e degli 
abitanti che dalle Al-

pi alla Sicilia stanno sco-
prendo di essere una nazio-
ne: «L’Italia dei primi Italia-
ni» racconta attraverso i di-
pinti chi eravamo quando il 
Paese era appena stato unifi-
cato e stava cambiando in 
modo rapidissimo. La mo-
stra è la nuova grande espo-
sizione allestita dall’associa-
zione Mets con il Comune e 
la Fondazione Castello nel-
le sale del castello di Nova-
ra fino al 6 aprile, nuovo ap-
puntamento  dedicato  alla  
pittura dell’Ottocento.

Il visitatore troverà subito 
ad accoglierlo uno dei gioiel-

li che figurano tra i 72 dipin-
ti dell’esposizione: «L’esule 
che dall’Alpe guarda l’Ita-
lia» di Stefano Ussi, esposto 
solo una volta nel 1851 e poi 
«nascosto»  agli  occhi  del  
pubblico. Non è l’unico, ci so-
no altri grandi ritorni nelle 
sale di un’esposizione tra i ca-
polavori dei cinquanta arti-
sti che figurano nella mostra 
dedicata ai primi Italiani. Co-
me «Il Verziere alla vigilia 
della commemorazione del-
le Cinque Giornate» di Filip-
po Carcano, di cui si dubita-
va addirittura che esistesse 
ancora, o l’inedito «Sole d’in-
verno» di Achille Tominetti 
e i «Sussurri» di Pompeo Ma-
riani, ammirato per l’ultima 
volta a Pittsburgh nel 1914.

La mostra è allestita per te-
mi in sette sezioni che narra-
no la realtà di una nuova na-
zione, ancora molto agrico-
la (come illustra la prima sa-
la) ma lanciata verso la mo-

dernità di grandi città e clas-
si sociali emergenti, quali la 
borghesia. I dipinti coprono 
un periodo che va dagli An-
ni  Sessanta  dell’Ottocento  
ai primi tre decenni del No-
vecento e sono stati realizza-
ti da artisti come Giovanni 
Fattori, Silvestro Lega, Tele-
maco Signorini e Odoardo 
Borrani, e altri meno noti al 
grande pubblico quali Euge-
nio Spreafico, Giulio Aristi-
de Sartorio, Michele Cam-
marano e poi Giuseppe De 
Nittis, Angelo Morbelli e Fi-
lippo Carcano.

I loro dipinti provengono 
da collezioni private (e quin-
di  difficilmente  esposti  al  
pubblico) e da istituzioni co-
me le Gallerie di arte moder-
na di Torino e di Milano, la 
Giannoni di Novara, la colle-
zione Bpm, palazzo Foresti 
di Carpi, la pinacoteca Gia-
quinto di Bari che ha presta-
to il dipinto di Francesco Net-

ti «In Corte d’Assise». La mo-
stra è curata da Elisabetta 
Chiodini, che ha già firmato 
esposizioni di successo al ca-
stello di Novara come gli alle-
stimenti intitolati «Boldini, 
De Nittis e les italiens de Pa-
ris», che superò i 71 mila in-
gressi, e «Paesaggi», che ad 
aprile scorso chiuse con 70 
mila visitatori. «Le opere - di-
ce - sono state scelte per il va-
lore assoluto che hanno da 
un punto di vista artistico 
ma anche per il loro significa-
to documentario».

L’esposizione rientra nel 
cartellone  culturale  delle  
Olimpiadi  Milano-Cortina  
2026: «In occasione dei Gio-
chi - commenta Paolo Tac-
chini, presidente di Mets - 
dovevamo pensare a un pro-
getto legato alla nostra na-
zione. Così è nata la mostra 
sull’Italia nascente raccon-
tata con l’arte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANIELE CAVALLA

DA VEDERE. Meriterebbe 
un’attenzione  migliore  di  
quella  che  sta  ottenendo  
“Springsteen: Liberami dal 
nulla”, lungometraggio che 
conferma il talento del regi-
sta  Scott  Cooper  (“Crazy 
Heart”, “Hostiles”) e vanta 
uno strepitoso protagoni-
sta quale Jeremy Allen Whi-
te. Si tratta di una biografia 
anomala dato che si con-
centra su un periodo della 
vita del Boss, i primi anni 

Ottanta e la sue difficoltà 
nel dar vita all’album “Ne-
braska”. Da Oscar quale mi-
glior attore non protagoni-
sta Stephen Graham 
nel ruolo del padre, 
rccellente come sem-
pre Jeremy Strong.
DA EVITARE. “Io so-
no Rosa Ricci” potreb-
be essere definito co-
me la versione involontaria-
mente comica di “Gomor-
ra”. Il lungometraggio di Ly-
da Patitucci, attinto dalla 
fiction Rai di successo “Ma-

re fuori”,  racconta infatti  
una storia a dir poco impro-
babile, è ricca di situazioni 
dove la logica sta altrove, 

presenta  interpreti  
che  sembrano  usciti  
da un recital del miti-
co esilarante gruppo 
musicale in auge negli 
anni Settanta I Brutos, 
inanella scene d’azio-

ne  imbarazzanti.  La  Rosa  
Ricci del titolo è la figlia di 
un boss napoletano discreta-
mente tonto che viene rapita 
per vendetta da un boss del 

narcotraffico  colombiano  
che ricorda il personaggio di 
Vito Catozzo e tenuta prigio-
niera su un isolotto da due 
malviventi litigiosi come fos-
sero ospiti di Bianca Berlin-
guer nel suo talk show su Re-
tequattro.  La  protagonista  
Rosa Esposito comunque se 
la cava, fra le altre poche qua-
lità del film figurano la foto-
grafia e la suggestiva am-
bientazione. “Io sono Rosa 
Ricci” è nelle sale con i sotto-
titoli in italiano. —
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Il Lago dei Cigni
venerdì torna

al Civico di Vercelli

L’AGENDA

ALESSANDRIA

Mario Giordano e Gianluigi Paragone
insieme sul palco dell’Alessandrino

AOSTA

Palminteri, premio Bancarella 2025
sul palco della Saison culturelle

BIELLA

Il violoncellista Enrico Dindo
in concerto venerdì al Perosi

Mauro Ermanno Giovanardi (foto), 
fondatore dei Carnival of Fools e 
dei La Crus, sarà protagonista saba-
to 15 del secondo evento della ras-
segna «Off season» a Mergozzo, 
paese che affaccia sul lago omoni-
mo nella Bassa Ossola. Due gli ap-
puntamenti di giornata: alle 18 un 
incontro-concerto nella sede delle 
scuole elementari (ingresso 10 eu-
ro) poi alle 21 all’antica latteria la proiezione 
(gratuita) del film-documentario «Jesus loves 
The Fools» che riporta direttamente nelle atmo-
sfere del panorama musicale underground mi-
lanese degli Anni 80 e 90. B. AR. —

LO (S)CONSIGLIO AL CINEMA

«Il Verziere» di Filippo Maria Carcano

Fino al 6 aprile nelle suggestive sale di piazza Martiri la nuova proposta di Mets
Settantadue dipinti con molte rarità raccontano “chi eravamo” da metà Ottocento

Il ritratto di un’Italia nascente
in mostra al castello di Novara

L’EVENTO

«L’esule che dall’Alpe guarda l’Italia» di Stefano Ussi

VERBANIA

Sabato a Mergozzo il doppio evento
con Mauro Ermanno Giovanardi

Il Boss appassiona, Rosa Ricci delude
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